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destia. Che se si è discusso il Codice penale marittimo 
colla sola presenza dei ministri della guerra e marina, 
senza l'intervento del guardasigilli, fu perchè, trattan-
dosi di cose militari, era di loro competenza. Ma, trat-
tandosi del Codice di procedura civile, se la Camera 
crede di dovere ascoltare l'onorevole Catucci, quanto 
a noi non facciamo punto opposizione. 

DI SAN DONATO. Comprenderà l'onorevole presidente 
del Consiglio che, se mi sono permesso di dire quello 
che ho fatto sentire, è stato per rispondere alla viva-
cità inusata del nostro presidente. 

PRESIDENTE. Domando perdono : io ho fatto que-
st'osservazione all'onorevole Di San Donato quando, 
senza levarsi in piedi e senza aver chiesto la parola, 
ad alta voce ha annunziato cosa che accennava come 
per segnalare una condotta poco regolare per parte 
del presidente, cioè che, mentre si era votato un Co-
dice senza la presenza del ministro guardasigilli, io 
proponeva poi di differire una discussione sul Codice 
di procedura civile al momento in cui quel ministro 
fosse presente. 

ALFIERI. Domando la parola per una mozione sul-
l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Permetta: prima debbo annunziare alla 
Camera una domanda d'interpellanza del deputato 
Bonfadini. 

« Domando d'interpellare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici intorno alle trattative tenute col Go-
verno austriaco per la conservazione della strada na-
zionale dello Stelvio. » 

Prego l'onorevole ministro dei lavori pubblici di dire 
se accetta, e quando intenda di rispondere a quest'in-
terpellanza. 

PASIM, ministro per i lavori pubblici. Io accetto ben 
volentieri l'interpellanza dell'onorevole Bonfadini, ma 
desidererei che essa fosse rimandata a martedì o d a mer-
coledì, dovendo in questi giorni occuparmi di altri ar-
gomenti importantissimi, e dovendo per ciò che ri-
guarda l'interpellanza consultare i trattati ed interro-
gare il corpo del Genio civile sullo stato attuale di 
quella strada ; altrimenti si potrebbe rimettere que-
st'interpellanza dopo la discussione della legge sul-
l'amministrazione centrale. 

Io sono sempre agli ordini della Camera. Siccome 
però le spiegazioni che io sarò per dare saranno molto 
brevi, per me è indifferente darle anche durante la di-
scussione di quella legge. 

CAMBRAY-D1GNY, ministro per le finanze. Se non 
m'inganno, l'onorevole mio collega avrebbe dichiarato 
di esser pronto a rispondere a quest'interpellanza dopo 
la discussione della legge sull'amministrazione. Io mi 
permetto d'osservare alla Camera che la legge dell'am-
ministrazione è stato stabilito sia messa all'ordine 
del giorno di lunedì, e che non sarebbe forse molto 
opportuno d'interromperne la discussione con un'in-
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terpellanza. Io quindi pregherei la Camera di accettare 
l'indicazione dell'onorevole mio collega. 

Ad ogni modo, sarebbe meglio rimettere quest'inter-
pellanza dopo la discussione generale della legge sul-
l'amministrazione per non interromperla, e per non ri-
tardare una legge che il paese aspetta già da troppo 
tempo. 

BONFADINI. Il mio desiderio di vedere sollecitamente 
e completamente discussa la legge amministrativa non 
è certo minore di quello dell'onorevole ministro delle 
finanze e di nessun altro ; ma io non credo che la mia 
interpellanza possa far perdere nemmeno un quarto 
d'ora a quella discussione, giacche si tratta di una sem-
plicissima interrogazione, alla quale l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici potrà rispondere assai solleci-
tamente. 

Quindi pregherei l'onorevole ministro delle finanze 
di aderire all'intenzione espressa dall'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, e di lasciare che questa inter-
pellanza abbia luogo martedì. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, l'interpel-
lanza dell'onorevole Bonfadini sarà messa all'ordine 
del giorno di martedì. 

NICOTERA. Io vorrei anche muovere un'interpellanza 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Favorisca trasmetterne la domanda al 
banco della Presidenza. 

NICOTERA. Faccio una domanda per non far perdere 
tempo alla Camera. 

Io dovrei muovere un'interpellanza all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici per certe opere da farsi 
urgentemente ad alcuni torrenti in Calabria. Se egli 
crede di accettare quest'interpellanza... 

PRESIDENTE. Lo prego di presentarla per iscritto. 
NICOTERA. Secondo il nuovo regolamento che la Ca-

mera ha accettato provvisoriamente, si può muovere 
una interrogazione senza bisogno di farla per iscritto. 

Del resto, se si vuole che invii la mia domanda d'in-
terpellanza alla Presidenza, io sono pronto a farlo. 

PASINI, ministro per i lavori pubblici. Quando l'onore-
vole Nicotera avrà presentato la sua interpellanza o do-
manda, come vuole chiamarla, allora risponderò nel 
limite di tempo che mi è concesso dal regolamento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Alfieri ha facoltà di par-
lare. 

ALFIERI. Malgrado la dichiarazione testé fatta dal-
l'onorevole ministro delle finanze, a proposito della di-
scussione della legge sul riordinamento dell'ammini-
strazione, la quale è stata posta all'ordine del giorno 
per la tornata di lunedì, io credo di dover osservare 
alla Camera e sottoporre all'onorevole ministro di fi-
nanze ed ai suoi colleghi la considerazione, che sola-
mente questa mattina venne fatto a me ed ai miei col-
leghi di prendere cognizione della relazione della Com-
missione. 

Tutti sanno che questo progetto di legge è complesso 


